
Non c’è motivo per limitarsi a 
conoscere dieci tipi di frutti, 
quando madre natura ci ha donato 
un “Eden” ricco di migliaia di 
sapori, forme e dolcezze diverse.

Indietro



Pretendiamo che i nostri figli 
sappiano che cos’è una giuggiola e 
che sapore ha una nespola.



Vogliamo conoscere l’acidità di una 
amarena e l’aroma di un corbezzolo, 
vogliamo poter ricordare il profumo 
di un lampone giallo e la freschezza di
una melagrana, la croccantezza di una 
mela selvatica o l’infinita dolcezza 
dell’uva moscatella ad acino lungo. 



E vogliamo ( come diceva uno 
dei ragazzi della scuola di 
Barbiana di Don Milani ) che 
non si debba mai dire “questo è
un albero” ma piuttosto 
“questo è un faggio, questo è
un olmo”.




